
Parrocchia Sacro Cuore 
in San Rocco 

 

 Informazioni 

XXIII Domenica del 
Tempo Ordinario 
Domenica 8 Settembre 

Letture: Sapienza 9,13-18; Salmo 89; 
Filemone 1,9-17; Luca 14,25-33 

Adorazione  
Eucaristica 

Ogni Martedì alle ore 21.00 
in Chiesa 

 
Giovedì 12 Settembre  

inizio dell’anno scolastico 

Iscrizione  
Catechismo  
Orari per le iscrizioni  

dei ragazzi  
al nuovo anno di catechismo:  

lunedì martedì  
giovedì venerdì  

dalle ore 16.00 alle 18.00  
presso l’ufficio parrocchiale.  

Chi già frequenta il catechismo 
non deve ripetere l’iscrizione.  

Il catechismo inizia  

sabato 5 Ottobre  

Corso preparazione  
al matrimonio 

Sabato 5 Ottobre ore 21.00  
Teatro parrocchiale  

Orari per le iscrizioni  
dei fidanzati al corso:  

lunedì martedì  
giovedì venerdì  

dalle ore 16.00 alle 18.00  
presso l’ufficio parrocchiale.  
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Rinunciare a ciò che ci impedisce di volare 

In quel tempo, 
25

una folla numero-
sa andava con Gesù. Egli si voltò e 
disse loro: 

26
«Se uno viene a me e 

non mi ama più di quanto ami suo 
padre, la madre, la moglie, i figli, i 
fratelli, le sorelle e perfino la pro-
pria vita, non può essere mio disce-
polo. 

27
Colui che non porta la pro-

pria croce e non viene dietro a me, 
non può essere mio discepolo. 

28
Chi di voi, volendo costruire una 

torre, non siede prima a calcolare la 
spesa e a vedere se ha i mezzi per 
portarla a termine? 

29
Per evitare 

che, se getta le fondamenta e non è 
in grado di finire il lavoro, tutti co-
loro che vedono comincino a deri-
derlo, 

30
dicendo: «Costui ha iniziato 

a costruire, ma non è 
stato capace di finire il 
lavoro».

31
Oppure qua-

le re, partendo in 
guerra contro un altro 
re, non siede prima a 
esaminare se può af-
frontare con diecimila 
uomini chi gli viene 
incontro con ventimi-
la? 

32
Se no, mentre 

l'altro è ancora lontano, gli manda 
dei messaggeri per chiedere pa-
ce. 

33
Così chiunque di voi non ri-

nuncia a tutti i suoi averi, non può 
essere mio discepolo. Lc 14,25-33 

Se uno viene a me e non mi ama più 
di quanto ami suo padre, sua madre... 
e perfino la propria vita, non può esse-
re mio discepolo. Gesù non instaura 
una competizione di sentimenti per le 
sue creature, perché sa che da questa 
ipotetica gara di emozioni non usci-
rebbe vincitore, se non presso pochi 
eroi o santi, dalla fede di fiamma. Ci 
ricorda invece che per creare un mon-
do nuovo, quello che è il sogno del 
Padre, ci vuole una passione forte al-
meno quanto quella degli amori fami-
liari. È in gioco un nuovo modo di 
vivere le relazioni umane: mentre noi 
puntiamo a cambiare l'economia, Ge-
sù vuole cambiare l'uomo. Lo fa pun-
tando tutto sull'amore, e con parole 
che sembrano eccessive, sembrano 
cozzare contro la bellezza e la forza 
degli affetti, perché la felicità di que-
sta vita non sappiamo dove pesarla se 
non sul dare e sul ricevere amore. Ma 

il verbo centrale su cui poggia la frase 
è: se uno non «ama di più». Allora 
non di una sottrazione si tratta, ma di 
una addizione. Gesù non sottrae amo-
ri, aggiunge un «di più». Il discepolo è 
colui che sulla bellezza dei suoi amori 
stende una più grande bellezza. E il 
risultato non è una sottrazione ma un 
potenziamento, non una esclusione ma 
una aggiunta: Tu sai quanto è bello 
dare e ricevere amore, quanto contano 
gli affetti della famiglia, ebbene io 
posso offrirti qualcosa di ancora più 
bello e vitale. Gesù è la garanzia che i 
tuoi amori saranno più vivi e più lumi-
nosi, perché Lui possiede la chiave 
dell'arte di amare. Seconda condizio-
ne: Colui che non porta la propria cro-

ce e non viene 
dietro a me... La 
croce: e noi la 
pensiamo metafo-
ra delle inevitabili 
difficoltà di ogni 
giorno, dei pro-
blemi della fami-
glia, di una malat-
tia da sopportare, 
o addirittura del 

perdere la vita. In realtà la vita si per-
de come si spende un tesoro: donan-
dola goccia a goccia. Per cui il vero 
dramma non è morire, ma non avere 
niente, non avere nessuno per cui val-
ga la pena spendere la vita. Nel Van-
gelo la croce è la sintesi dell'intera 
storia di Gesù: amore senza misura, 
disarmato amore, coraggioso amore, 
che non si arrende, non inganna e non 
tradisce. Prendi su di te una porzione 
grande di amore, altrimenti non vivi; 
prendi la porzione di dolore che ogni 
amore comporta, altrimenti non ami. 
Terza condizione: chiunque di voi non 
rinuncia a tutti i suoi averi, non può 
essere mio discepolo. Perché la tua 
vita non dipende dai tuoi beni, «un 
uomo non vale mai per quanto possie-
de, o per il colore della sua pelle, ma 
per la qualità dei suoi sentimenti. Un 
uomo vale quanto vale il suo cuo-
re» (Gandhi). Gesù chiede sì una ri-
nuncia, ma a ciò che impedisce il vo-
lo. Chi lo fa, scopre che «rinunciare 
per Te è uguale a fiorire» (M. Marco-
lini). 

P. Ermes Ronchi 
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